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ALLEGATO 1 
STATUTO 

“A.L. AMICIZIA LONTANA ETS” 

Art. 1 - Denominazione e sede 
1. L’associazione “A.L. AMICIZIA LONTANA ONLUS” cos�tuita in data 26 otobre 1994, diventa nel rispeto 

del D. Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii., del Codice civile e delle rela�ve disposizioni di atuazione, un Ente 
senza scopo di lucro denominato: <<A.L. AMICIZIA LONTANA>> che assume la forma giuridica 
di associazione, apar��ca e aconfessionale e a strutura democra�ca

2. Fino a che l’associazione risulta iscrita all’Anagrafe delle Onlus, essa assume nella propria 
denominazione la qualificazione di Organizzazione non lucra�va di u�lità sociale (in breve Onlus) che 
ne cos�tuisce peculiare segno dis�n�vo e a tale scopo l’acronimo Onlus viene inserito in ogni 
comunicazione e manifestazione esterna della medesima, in conformità al D.Lgs. n. 460/97 e 
successive-modificazioni-e-dintegrazioni. 
La denominazione sociale, una volta otenuta l’iscrizione nella sezione “En� del Terzo Setore” del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Setore (RUNTS), sarà integrata in via automa�ca con l'acronimo 
“ETS” e diventerà “ETS”.  Di tale indicazione dovrà farsi uso nei rappor� con i terzi, negli a�, nella 
corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico. L’associazione “A.L. AMICIZIA LONTANA ETS”, più 
avan� chiamata per brevità Associazione, si ispira ai principi di democra�cità, pari opportunità ed 
eguaglianza di tu� gli associa� e di ele�vità delle cariche sociali.

3. L’Associazione ha sede in Pieve del Grappa (TV) e la sua durata è illimitata. Il trasferimento della sede 
legale all’interno del medesimo Comune, di competenza dell’organo di amministrazione, non 
comporta modifica statutaria, ma l’obbligo di depositare nel Runts la rela�va comunicazione e di 
darne informazione ad altri uffici competen�. Diversamente è richiesta la deliberazione 
dell’Assemblea straordinaria da approvarsi con le maggioranze qualificate u�li a modificare il presente 
Statuto. Il Consiglio potrà inoltre is�tuire sedi secondarie anche in altri Comuni.

4. L’Associazione è disciplinata dal Codice Civile, dal D.lgs 460/97 fino all’iscrizione al Registro Regionale 
APS o al RUNTS e comunque fino a che il D.lgs 460/97 troverà applicazione secondo i termini 
stabili� dal D.lgs. 117/2017. È disciplinata altresì dalle norme applicabili contenute nel D.Lgs. 
117/2017 e s.m.i. dai successivi regolamen� che saranno emana�, e dai principi generali 
dell’ordinamento giuridico e dal presente Statuto

5. L’assemblea può deliberare uno o più regolamen� di esecuzione dello statuto per la disciplina degli 
aspe� organizza�vi più par�colari. Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associa� all’associazione; 
esso cos�tuisce la regola fondamentale di comportamento dell’a�vità dell’associazione stessa. Lo 
statuto è valutato secondo le regole dei contra� e secondo i criteri dell’ar�colo 12 delle preleggi al 
codice civile.

Art. 2 – Finalità 
1. L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaris�che e di u�lità sociale. In

par�colare, intende contribuire alle a�vità di cooperazione in favore delle popolazioni dei Paesi in via
di sviluppo atraverso l’aiuto e il sostegno delle inizia�ve missionarie in par�colare della Congregazione
delle Scuole di Carità – Is�tuto Cavanis in Roma, Via Casilina n. 600.

Art. 3 - A�vità di interesse generale 
1. L’Associazione, nel perseguire le finalità di cui sopra, svolge in via esclusiva o principale a�vità di

interesse generale, di cui all’art. 5, comma 1 D.Lgs. 117/2017, nello specifico riconducibile alle letere:
- let. a) interven� e servizi sociali ai sensi dell’ar�colo 1, commi 1 e 2, della Legge 8 novembre 2000, n.

328, e successive modificazioni ed interven�, servizi e prestazioni di cui alla Legge 5 febbraio 1992, n.
104, e alla Legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

- let. d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della Legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le a�vità culturali di interesse sociale con finalità educa�va;

- let. i) organizzazione e ges�one di a�vità culturali, ar�s�che o ricrea�ve di interesse sociale, incluse
a�vità, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pra�ca del volontariato e delle 
a�vità di interesse generale di cui all’art. 5, comma 1 del D.Lgs 117/2017;
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- let. n) cooperazione allo sviluppo, ai sensi della Legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive 
modificazioni; 

- let. u) beneficenza, Sostegno a Distanza (S.a D.), cessione gratuita di alimen� o prodo� di cui alla 
Legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazioni di denaro, beni o servizi a 
sostegno di persone svantaggiate o di a�vità di interesse generale a norma dell’art. 5, comma 1 del 
D.Lgs 117/2017. 

2. In par�colare, l’Associazione si propone di: 
-promuovere e realizzare proge� di sviluppo educa�vi, forma�vi e sociali: 
-fornire sostegno alle persone in stato di bisogno atraverso aiu� economici e l’invio di ves�ario, 
alimen� e quant’altro fosse richiesto; 
-promuovere e realizzare proge� di Sostegno a Distanza rivol� sia per l’aiuto direto di singoli bambini, 
sia per il sostegno alle famiglie e sia a Comunità più o meno estese; 
-coordinare e formare tu� coloro che desiderano offrire periodi di lavoro Volontario e gratuito presso 
le missioni dei Padri Cavanis. 

Fino a che l’Associazione sarà iscrita all’Anagrafe Unica delle ONLUS gli è fato divieto di svolgere a�vità diverse 
da quelle elencate nel previgente statuto entro i limi� e nel rispeto della letera a) dell’art. 10 del D. Lgs. 
460/97. L'associazione potrà svolgere anche le a�vità diretamente connesse a quelle is�tuzionali, ovvero 
accessorie in quanto integra�ve delle stesse, nei limi� consen�� dal D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 460 e successive 
modifiche e integrazioni. 
Dopo l’iscrizione al RUNTS, l’associazione può esercitare, a norma dell’art. 6 del Codice del terzo setore, a�vità 
diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispeto a queste ul�me, secondo criteri e 
limi� defini� con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata da parte dell’organo di 
amministrazione. 
 
 
      Art. 4 – A�vità diverse 

1. L’Associazione può esercitare a�vità diverse da quelle di interesse generale individuate nell’art. 3 
purché assumano caratere strumentale e secondario nel pieno rispeto di quanto stabilito dall’art. 6 
del D.Lgs. 117/2017 e rela�vi provvedimen� atua�vi. Speta al Consiglio Dire�vo l’individuazione di 
detaglio di tali a�vità. 

Art. 5 - Raccolta fondi 
1. L’Associazione può realizzare a�vità di raccolta fondi anche in forma organizzata e con�nua�va al fine 

di finanziare le proprie a�vità di interesse generale e nel rispeto dei principi di verità, trasparenza e 
corretezza nei rappor� con i sostenitori e con il pubblico. 

Art. 6 – Ammissione 
1. Possono aderire all’Associazione tute le persone fisiche che, interessate alla realizzazione delle finalità 

is�tuzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali. 
2. Il numero degli associa� è illimitato. 
3. I Soci sono suddivisi in fondatori, ordinari e onorari, tu� con eguali diri� e doveri: 

3.1 I Soci fondatori sono tu� coloro che hanno partecipato alla sotoscrizione dell’ato cos�tu�vo e 
dello statuto. 

3.2 I Soci ordinari sono tu� coloro che, avendo presentato domanda ed impegnandosi a rispetare lo 
scopo sociale e a seguire le dire�ve dell’Associazione, vengono ammessi a farne parte dal 
Consiglio Dire�vo. 

3.3 I Soci onorari sono tu� coloro ai quali il Consiglio Dire�vo riconosca tale qualifica in 
considerazione del par�colare contributo fornito alla vita dell’Associazione. 

4. L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio Dire�vo, comunicata all’interessato e annotata 
nel Libro degli associa�. In caso di rigeto il Consiglio Dire�vo deve, entro sessanta giorni, comunicare 
la deliberazione, con le specifiche motivazioni, all’interessato. 

5. L’interessato, ricevuta la comunicazione di rigeto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci 
l’Assemblea in occasione della prima convocazione u�le. 
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6. Ciascun associato ha dirito di voto, senza regime preferenziale per categorie di Socio. Sono escluse 
partecipazioni temporanee alla vita dell’Associazione. L’ammissione ad associato è a tempo 
indeterminato, fermo restando il dirito di recesso. 

7. In caso di rigeto della domanda, l’organo di amministrazione comunica la decisione all’interessato 
entro 60 giorni, mo�vandola. 

8. L’aspirante associato può, entro 60 giorni da tale comunicazione di rigeto, chiedere che sull'istanza si 
pronunci l'assemblea in occasione della successiva convocazione. 
 

 Art. 7 – Diri� e doveri dei Soci 
1. I Soci sono chiama� al pagamento della quota sociale annuale ed eventuali contribu� spontanei 

finalizza� allo svolgimento delle a�vità associa�ve. La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile 
e non rivalutabile. 

2. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non res�tuibile in caso di recesso, di decesso o di perdita 
della qualità di associato e deve essere versata entro il termine stabilito. 

3. L’Associazione garan�sce uguali diri� e doveri a ciascun Socio escludendo ogni forma di 
discriminazione. 

4. Ciascun associato ha dirito: 
a) di partecipare alle assemblee, di esprimere il proprio voto in Assemblea diretamente o per 

delega e di presentare la propria candidatura agli organi sociali; 
b) di essere informato sulle a�vità dell’Associazione e controllarne l’andamento; 
c) di partecipare alle a�vità promosse dall’Associazione; 
d) di conoscere l’ordine del giorno delle assemblee; 
e) di recedere in qualsiasi momento. 
f) Inoltre, gli associa� hanno dirito di esaminare i libri sociali, secondo le modalità previste dal 

regolamento interno o da apposita delibera del Consiglio Dire�vo. 
 

1. Ciascun associato ha il dovere di: 
a) rispetare il presente Statuto, l’eventuale regolamento interno e, quanto deliberato dagli organi 

sociali; 
b) a�varsi, compa�bilmente con le proprie disponibilità personali, con la propria a�vità gratuita e 

volontaria, per il conseguimento dello scopo; 
c) versare la quota associa�va secondo l’importo stabilito dal Consiglio Dire�vo. 

Art. 8 – Perdita della qualifica di Socio 
1. La qualità di Socio si perde in caso di decesso, recesso o esclusione. 
2. L’associato può in ogni momento recedere senza oneri dall’Associazione dandone comunicazione 

scrita al Consiglio Dire�vo. Il recesso non comporta la res�tuzione della quota associa�va o di altre 
somme eventualmente versate all’Associazione. Le dimissioni diventano effe�ve nel momento in cui 
la comunicazione perviene al Consiglio Dire�vo, ma permangono in capo all’associato le obbligazioni 
eventualmente assunte nei confron� dell’Associazione. 

3. L’associato, che contravviene ai doveri stabili� dallo Statuto o alle decisioni deliberate dagli organi 
sociali, può essere escluso dall’Associazione stessa. 

4. La perdita di qualifica di associato è deliberata dal Consiglio Dire�vo. 
5. La delibera del Consiglio Dire�vo che prevede l’esclusione dell’associato deve essere comunicata al 

soggeto interessato il quale, entro trenta (30) giorni da tale comunicazione, può ricorrere 
all’Assemblea degli associa� mediante raccomandata inviata al Presidente dell’Associazione. Essa deve 
essere ra�ficata dall’Assemblea alla prima seduta u�le. 

6. L’Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il metodo del contradditorio, gli argomen� porta� 
a sua difesa dall’interessato. 

Art. 9 – A�vità di volontariato 
1. L’a�vità di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro neppure 

indireto ed esclusivamente per fini di solidarietà.  
2. Le prestazioni fornite dai Volontari sono a �tolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal 

beneficiario. Ai Volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effe�vamente sostenute e 
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documentate per le a�vità prestate, nei limi� e alle condizioni definite in apposito regolamento 
predisposto dal Consiglio Dire�vo e approvato dall’Assemblea. Le a�vità dei Volontari sono 
incompa�bili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di 
contenuto patrimoniale con l’Associazione. 

Art. 10 – Organi sociali 
1. Sono organi dell’associazione: 

• Assemblea degli associa�  
• Consiglio Dire�vo (Organo di amministrazione) 
• Presidente  
• Organo di controllo, da nominare al verificarsi delle condizioni di legge  
• Organo di revisione, da nominare al verificarsi delle condizioni di legge  

2. E’ vietata la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi 
individuali non proporziona� all'a�vità svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche competenze 
o comunque superiori a quelli previs� in en� che operano nei medesimi o analoghi setori e condizioni. 

3. Le adunanze e le riunioni degli organi sociali collegiali possono tenersi anche per teleconferenza, 
videoconferenza o videochiamata, a condizione che tu� i partecipan� possano essere iden�fica� e sia 
loro consen�to di seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla tratazione degli argomen� 
pos� all'ordine del giorno. Verifica� ques� requisi�, le adunanze e le riunioni si considerano tenute nel 
luogo in cui si trova chi le presiede. 

4. Gli organi sociali e l’organo di controllo hanno la durata di tre esercizi e i loro componen� possono 
essere riconferma�. 

Art. 11 – Assemblea 
1. L’Associazione è dotata di un ordinamento democra�co che garan�sce la partecipazione, il pluralismo 

e l’uguaglianza dei Soci. 
2. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tu� gli associa�. Essa è il luogo 

fondamentale di confronto, ato ad assicurare una correta ges�one dell’Associazione. Ogni Socio ha 
dirito ad esprimere un voto. 

3. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. 
4. I Soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri Soci, conferendo loro delega scrita. 

Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associa�. 
5. Non può essere conferita la delega ad un componente del Consiglio Dire�vo o di altro organo sociale. 
6. Sono ammessi al voto gli associa� che hanno acquisito tale qualifica dal momento dell’approvazione 

del Consiglio Dire�vo. 
Art. 12 – Competenze dell’Assemblea 

1. L’Assemblea ordinaria ha il compito di: 
a) eleggere e revocare i componen� del Consiglio Dire�vo scegliendoli tra i propri associa�; 
b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i componen� dell’Organo di controllo e revisione; 
c) approvare il bilancio consun�vo e la relazione sulle a�vità svolte; 
d) deliberare in merito alla responsabilità dei componen� del Consiglio Dire�vo ed a conseguen� azioni 

di responsabilità nei loro confron� in caso di danni, di qualunque �po, derivan� da loro comportamen� 
contrari allo Statuto o alla Legge;  

e) deliberare, quando richiesto e, in ul�ma istanza, sui provvedimen� di rigeto della domanda di 
adesione all’Associazione e di esclusione degli associa�, garantendo ad esso la più ampia garanzia di 
contradditorio;  

f) ra�ficare i provvedimen� di competenza dell’Assemblea adota� dal Consiglio Dire�vo per mo�vi di 
urgenza; 

g) approvare eventuali regolamen� interni predispos� dal Consiglio Dire�vo; 
h) deliberare sugli altri ogge� atribui� dalla legge, dall’ato cos�tu�vo o dallo Statuto alla sua 

competenza 
2. L’Assemblea straordinaria ha il compito di: 

a) Deliberare sulle modificazioni dello Statuto; 
b) Deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’Associazione. 

Art. 13 – Convocazione dell’Assemblea 
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1. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione in via ordinaria, almeno una volta all’anno, e 
comunque ogni qualvolta si renda necessaria per le esigenze dell’Associazione. 

2. L’Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del Presidente o su richiesta mo�vata e firmata da 
almeno un decimo (1/10) degli associa�, oppure da almeno un terzo (1/3) dei componen� del Consiglio 
Dire�vo. 

3. L’Assemblea è convocata almeno dieci (10) giorni prima della riunione, mediante comunicazione scrita 
dell’avviso di convocazione inviata tramite letera o con altro mezzo (anche socialmedia) anche 
eletronico che accer� la ricezione della comunicazione da parte dei des�natari e mediante affissione 
presso la Sede Sociale. L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del 
luogo, dell’ora e della data dell’adunanza. 

Art. 14 – Validità dell’Assemblea e modalità di voto 
1. L’Assemblea ordinaria è regolarmente cos�tuita, in prima convocazione, con la presenza della metà più 

uno degli associa� presen� in proprio o per delega e, in seconda convocazione, qualunque sia il 
numero degli associa� presen� in proprio o per delega. 

2. L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza degli associa� 
presen�. 

3. L’Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito alla modifica dello Statuto o allo 
scioglimento e liquidazione dell’Associazione. 

4. Fato salvo quanto previsto dal comma successivo, l’Assemblea straordinaria delibera con la presenza 
della maggioranza assoluta dei Soci iscri� nell’apposito Libro dei Soci e il voto favorevole dei tre quar� 
(3/4) dei presen�. 

5. In caso di scioglimento, l’Assemblea straordinaria delibera con il voto favorevole di almeno i tre quar� 
(3/4) dei Soci iscri� nell’apposito Libro dei Soci. 

6. All’apertura di ogni seduta, l’Assemblea elegge un Segretario, il quale redige il verbale e lo sotoscrive 
unitamente al Presidente. 

7. I componen� del Consiglio Dire�vo non hanno dirito di voto nelle deliberazioni che riguardano la loro 
responsabilità. 

8. Gli associa� che abbiano un interesse in conflito con quello dell’Associazione devono astenersi dalle 
rela�ve deliberazioni. 

9. I vo� sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual caso si potrà procedere, previa decisione a 
maggioranza dei presen�, a votazione segreta. 

10 Di ogni riunione dell’Assemblea viene redato un verbale che, sotoscrito dal Presidente e dal 
Segretario, è conservato presso la sede dell’associazione per la libera visione di tu� i Soci e trascrito 
nel Libro dell’Assemblee dei Soci. Le decisioni dell’Assemblea sono impegna�ve per tu� i Soci. 

Art. 15 – Consiglio Dire�vo 
1. Il Consiglio Dire�vo è l’Organo di governo e di amministrazione dell’Associazione. Il potere di 

rappresentanza atribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza 
non sono opponibili ai terzi se non sono iscrite nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

2. Esso opera in atuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi generali 
dell’Assemblea alla quale risponde diretamente e dalla quale può essere revocato. 

3. Il Consiglio Dire�vo è formato da un minimo di tre (3) ad un massimo di undici (11) componen�, ele� 
dall’Assemblea. Il Consiglio Dire�vo elegge tra i suoi componen� il Presidente e il Vicepresidente. 

4. Non può essere nominato Consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio, l’interdeto, l’inabilitato, 
il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 
pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici dire�vi. 

5. I componen� del Consiglio Dire�vo rimangono in carica per la durata di tre esercizi e possono essere 
riele�. 

Art. 16- Competenze del Consiglio Dire�vo 
1. Il Consiglio Dire�vo ha il compito di: 

a) compiere tu� gli a� di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli che la 
Legge e lo Statuto riservano all’Assemblea; 

b) deliberare in merito alle limitazioni del potere di rappresentanza dei consiglieri: 
c) amministrare, curando la realizzazione delle a�vità sociali e disponendo delle risorse economiche; 
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d) predisporre l’eventuale regolamento interno per la disciplina del funzionamento e delle a�vità 
dell’Associazione da sotoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

e) fissare l’ammontare della quota sociale annuale; 
f) predisporre e sotoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio consun�vo entro quatro mesi 

dalla chiusura dell’esercizio finanziario nonché la relazione sulle a�vità svolte; 
g) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma 

generale approvato dall’Assemblea, promuovendo e coordinando l’a�vità e autorizzando la spesa; 
h) accogliere o respingere le domande degli aspiran� Soci; 
i) deliberare in merito all’esclusione di Soci; 
j) proporre all’Assemblea ordinaria i provvedimen� disciplinari e di esclusione dei Soci; 
k) eleggere il Presidente ed il Vicepresidente; 
l)  nominare il Segretario e il Tesoriere o il Segretario/Tesoriere che può essere scelto anche tra le 

persone non componen� il Consiglio Dire�vo oppure anche tra i non Soci; 
m) ra�ficare, nella prima seduta successiva, i provvedimen� di competenza del Consiglio adota� dal 

Presidente per mo�vi di necessità e di urgenza; 
n) assumere il personale stretamente necessario per la con�nuità della ges�one non assicurata dai 

Soci e comunque nei limi� consen�� dalle disponibilità previste dal bilancio;  
o) delegare compi� e funzioni ad uno o più componen� del Consiglio stesso; 
p) Assumere ogni altra competenza non espressamente prevista nello Statuto necessaria al buon 

funzionamento dell’Associazione e che non sia riservata dallo Statuto o dalla Legge, all’Assemblea 
o ad altro Organo sociale. 

Art. 17 – Funzionamento del Consiglio Dire�vo 
1. Il Consiglio Dire�vo è validamente cos�tuito quando è presente la maggioranza dei componen�. Essi 

possono essere dichiara� decadu�, con apposita delibera assunta a maggioranza dal Consiglio stesso, 
qualora si siano resi assen� ingius�fica� alle riunioni del Consiglio Dire�vo per tre volte consecu�ve. 
Il Consiglio Dire�vo può essere revocato dall’Assemblea con delibera mo�vata assunta con la 
maggioranza dei due terzi (2/3) degli associa�. Il Consiglio Dire�vo provvede alla sos�tuzione dei 
componen� decadu� o dimessi atraverso la nomina del primo tra i non ele�, e degli eventuali 
successivi secondo l’ordine delle preferenze ricevute, e, se non è possibile, il Presidente convoca 
l’Assemblea per la nomina dei nuovi componen�. I componen� così nomina� scadono con gli altri 
componen�. 

2. Il Consiglio Dire�vo è convocato, almeno tre (3) giorni prima della riunione, mediante comunicazione 
scrita inviata tramite letera o con altro mezzo eletronico che accer� la ricezione della comunicazione 
da parte dei des�natari. 

3. Il Consiglio Dire�vo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno quatro volte l’anno o quando 
ne faccia richiesta almeno un terzo (1/3) dei componen�. In tale seconda ipotesi la riunione deve 
avvenire entro ven� (20) giorni dal ricevimento della richiesta. 

4. Alle riunioni possono essere invita� a partecipare esper� esterni senza dirito di voto. 
5. Le riunioni del Consiglio Dire�vo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componen� 

ele�. 
6. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presen�; in caso di parità prevale il voto del 

Presidente. 
7.  Di ogni riunione del Consiglio Dire�vo deve essere redato il rela�vo verbale, sotoscrito dal 

Presidente e dal Segretario all’uopo nominato, e trascrito nel Libro delle riunioni del Consiglio 
Dire�vo. 

Art. 18 – Il Presidente 
1. Il Presidente è eleto a maggioranza dei vo� dal Consiglio Dire�vo tra i suoi componen�, dura in carica 

tre esercizi e può essere rieleto. 
2. Il Presidente: 

a) ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione nei confron� di terzi e in giudizio; 
b) dà esecuzione alle delibere del Consiglio Dire�vo; 
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c) può aprire e chiudere con� corren� bancari/postali ed è autorizzato ad eseguire incassi ed 
accetazione di donazioni di ogni natura a qualsiasi �tolo da Pubbliche Amministrazioni, da En� e 
da Priva�, rilasciandone liberatorie quietanze; 

d) ha la facoltà di nominare avvoca� e procuratori nelle li� a�ve e passive riguardan� l’Associazione 
davan� a qualsiasi Autorità Giudiziaria ed Amministra�va; 

e) convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e del Consiglio Dire�vo; 
f) sotoscrive tu� gli a� amministra�vi compiu� dall’Associazione; 
g) in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimen� di competenza del Consiglio Dire�vo, 

sotoponendoli a ra�fica nella prima riunione successiva. 
3. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le rela�ve funzioni sono svolte dal Vicepresidente. 
4. Di fronte agli associa�, ai terzi ed a tu� i pubblici uffici, la firma del Vicepresidente fa piena prova 

dell’assenza per impedimento del Presidente. 
Art. 19 – Organo di controllo e Revisione 

1. L’Assemblea nomina l’Organo di controllo, anche monocratico, al ricorrere dei requisi� previs� dalla 
legge o, in mancanza di essi, qualora lo ritenga opportuno. 

2. I componen� dell’Organo di controllo, ai quali si applica l’Art. 2399 del Codice Civile, devono essere 
scel� tra le categorie di sogge� di cui al Co. 2, Art. 2397 del Codice Civile. Nel caso di Organo collegiale, 
i prede� requisi� devono essere possedu� da almeno uno dei componen�. 

3. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispeto dei principi di 
correta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, 
qualora applicabili, nonché sulla adeguatezza dell’asseto organizza�vo, amministra�vo e contabile e 
sul suo concreto funzionamento. 

4. L’Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, 
solidaris�che e di u�lità sociale. Le riunioni dell’Organo di controllo sono validamente cos�tuite 
quando è presente la maggioranza dei suoi componen� e le deliberazioni vengono prese a 
maggioranza dei presen�. 

5. I componen� dell’Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori 
no�zie sull’andamento delle operazioni sociali o su determina� affari. 

6. Al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 31 del D.Lgs. n. 117/2017 l’assemblea deve nominare un 
revisore legale dei con� o una società di revisione legale iscri� nell’apposito registro, o atribuire la 
rela�va funzione all’organo di controllo di cui all’ar�colo precedente, se in possesso dei necessari 
requisi�. 
 

Art. 20 – Libri sociali 

L’ associazione ha l’obbligo di adotare i seguen� libri sociali, la cui tenuta è in capo all’organo di 
amministrazione: 

a) il libro degli associa�;  

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascri� anche i verbali 
reda� per ato pubblico;  

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione; 

d) il registro dei volontari. 

I libri delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di controllo e dell’organo di revisione legale dei con�, 
sono tenu� a cura dell’organo a cui si riferiscono, quando nominato al verificarsi delle condizioni di legge, 
mentre gli altri libri sono tenu� a cura dell’organo di amministrazione. 

Tu� gli associa�, in regola con il versamento della quota associa�va, se prevista, hanno il dirito di esaminare i 
libri sociali tenu� presso la sede legale dell’ente, entro 30 giorni dalla data della richiesta formulata per iscrito 
all’organo di competenza.  
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Art. 21 – Risorse economiche 
1. Le entrate economiche dell’Associazione sono rappresentate: 

a) quote sociali; 
b) contribu� pubblici; 
c) contribu� priva�; 
d) donazioni e lasci� testamentari non des�na� ad incremento del patrimonio; 
e) rendite patrimoniali; 
f) fondi pervenu� da raccolte pubbliche effetuate occasionalmente, anche mediante offerta di beni 

di modico valore e di servizi; 
g) entrate derivan� dallo svolgimento di a�vità di interesse generale nelle modalità previste dall’art. 

79 comma 2 del D.Lgs. n. 117/2017; 
h) altre entrate espressamente previste dalla Legge; 
i) eventuali proven� da a�vità diverse nel rispeto dei limi� impos� dalla Legge o dai Regolamen�. 

Art. 22 – Scriture contabili 
1. Il Consiglio Dire�vo ges�sce le Scriture contabili dell’Associazione nel pieno rispeto di quanto 

prescrito dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017. 
Art. 23 – Esercizio sociale 

1. L’Esercizio sociale inizia il 1° gennaio di ogni anno per terminare il 31 dicembre successivo. 
2. Il bilancio consun�vo e la relazione sulle a�vità svolte, nella quale si deve documentare il caratere 

secondario e strumentale delle a�vità diverse se svolte, sono predispos� dal Consiglio Dire�vo e deve 
essere approvato dall’Assemblea entro il mese di aprile. 

3. Il bilancio consun�vo deve essere redato in conformità del D.Lgs. n. 117/2017Decreto Ministeriale di 
cui all’art. 13, comma 3, del D.Lgs. n. 117/2017 qualora emanato. 

4. Il Bilancio sociale è redato nei casi e modi previs� dall’art. 14 del D. Lgs. 117/2017. 

Art. 24 – Divieto di distribuzione degli u�li 
1. L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indireto, u�li e avanzi di ges�one nonché 

fondi, riserve comunque denominate o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del 
D.Lgs. n. 117/2017. 

2. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proven� e ogni altra eventuale �pologia 
di entrata è u�lizzato per lo svolgimento dell’a�vità statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di 
finalità civiche, solidaris�che e di u�lità sociale. 

Art. 25 – Assicurazione dei Volontari 
1. Tu� i Volontari che prestano a�vità di volontariato sono assicura� per mala�a, infortunio e 

responsabilità civile. 
2. L’Associazione, previa delibera del Consiglio Dire�vo, può assicurarsi per i danni derivan� da propria 

responsabilità contratuale ed extracontratuale. 
Art. 26 – Devoluzione del patrimonio 

1. In caso di es�nzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell’ufficio 
regionale del Registro Unico Nazionale del Terzi Settore (RUNTS) di cui all’art. 45, comma 1, del D.Lgs. 
n. 117/2017 qualora a�vato, e salva diversa des�nazione imposta dalla Legge, ad altro Ente del Terzo 
Setore individuato dall’Assemblea, che nomina il Liquidatore, aven� analoga natura giuridica e analogo 
scopo. Nel caso l’Assemblea non individui l’Ente cui devolvere il patrimonio residuo, il Liquidatore 
provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 
117/2017. 

Art. 27 – Disposizioni finali 
1. Per quanto non è previsto nel presente Statuto si fa riferimento alle norma�ve vigen� in materia ed ai 

principi generali dell’Ordinamento giuridico. 
 

ART. 28- Norma transitoria 

A decorrere dal termine di cui all’art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza con l’interpretazione auten�ca data 
al medesimo ar�colo ad opera dell’art. 5-sexies del D.L. n. 148/2017, trovano applicazione le disposizioni fiscali 
contenute nel �tolo X del D. Lgs. 117/17. 
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1. Le disposizioni contenute nel presente statuto, comprese quelle previste dall’art. 5 (Finalità ed a�vità)
rela�ve alle finalità dell’Associazione, incompa�bili con la qualifica di onlus, acquistano efficacia solo dopo
aver otenuto l’iscrizione al Runts.

2. L’associazione, finché risulta iscrita all’Anagrafe delle Onlus, deve perseguire esclusivamente finalità di
solidarietà sociale e ha il divieto di:

• svolgere a�vità diverse da quelle menzionate alla letera a) dell’art. 10 del D. Lgs. 460/97 ad eccezione
di quelle ad esse diretamente connesse;

• distribuire, anche in modo indireto, u�li e avanzi di ges�one nonché fondi, riserve o capitale durante la
vita dell’associazione, a meno che la des�nazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano
effetuate a favore di altre Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed
unitaria strutura.

3. L’associazione ha inoltre l’obbligo di:

• impiegare gli u�li o gli avanzi di ges�one per la realizzazione delle a�vità is�tuzionali e di quelle ad esse
diretamente connesse;

• devolvere il patrimonio, in caso di scioglimento per qualunque causa, ad altre onlus o a fini di pubblica
u�lità, sen�to l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della L. 662/1996, salvo diversa
des�nazione imposta dalla legge.

4. L'associazione u�lizzerà, nella denominazione ed in qualsivoglia segno dis�n�vo o comunicazione rivolta al
pubblico, la locuzione "organizzazione non lucra�va di u�lità sociale" o l'acronimo "ONLUS".

Corsico, 17 gennaio 2026 
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